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I primi due giorni del  
INCONTRO INTERETNICO E CULTURALE DELL’ ALTO BAUDO -  CHOCO 

28 settembre 2008 
 
A circa 12 ore da Pereira, se la strada non ha intoppi, fino a Quibdó, altre 4 ore fino a Porto 
Meluk e circa altre 6 in scialuppa contro la corrente, donne e uomini rappresentanti di 
Organizzazioni Sociali Regionali, Nazionali ed Internazionali della Rete di Fratellanza e 
Solidarietà con la Colombia REDHER, del Coordinamento Nazionale Agrario CNA, della 
Coordinazione dei giovani del Cauca, dell'Organizzazione Femminile Popolare OFP, del 
collettivo di studenti universitari afrodescendientes CEUNA, del popolo Nasa, del Processo 
delle Comunità Nere PCN e del Palenque Universitario del Cauca, siamo arrivati a Pié de 
Pató, capoluogo municipale del municipio dell’Alto Baudó, nelle viscere del dipartimento del 
Chocó. Rispondendo ad un invito dell'Associazione Interetnica per lo Sviluppo dell'Alto Baudó 
ASIPAB, viaggiamo scoprendo la realtà dimenticata e colma di miseria della regione. Durante 
la strada e sui fiumi, contrasta la povertà delle famiglie afrodescendenti ed indigene con i 
macchinari moderni delle draghe che saccheggiano l'oro per conto delle imprese 
transnazionali. Ugualmente si nota l’alto livello di militarizzazione delle strade e di tutti i villaggi 
per piccoli che siano, lasciando immaginare gli interessi economici che si annidano nella 
regione. 
 
Nella molo di Pie de Pató da giovedì pomeriggio fino venerdì sono arrivate le scialuppe 
cariche di uomini e donne, bambini e ragazzi, afro, indigeni e meticci, provenienti da tutti gli 
angoli del municipio e del paese. In tutto siamo oltre 2000 persone per condividere gli spazi 
del Primo Incontro Interetnico e Culturale dell'Alto Baudó. Con una comparsa al ritmo della 
Chirimia locale si é dato inizio all'incontro storico che raccoglie la volontà popolare di 
partecipazione, identità culturale ed integrazione interetnica rappresentata dalla mobilitazione 
realizzata dalle comunità un anno fa, quando esse occuparono il capoluogo municipale. Oggi 
e per tre giorni il municipio é occupato dalle tradizioni culturali ed ancestrali nella mosta della 
produzione artistica, folcloristica, di narrazione orale, pittura, intaglio del legno, canti e balli 
della cultura afro ed indigena di questa regione che pur essendo parte dell'allegria naturale dei 
nostri popoli, si vede decimata a causa dello sfollamento forzoso, paura e confusione che 
soffrono le 300 persone delle comunità di La Playa, Cocalito e Amparradó, come 
conseguenza del conflitto armato che soffre il paese. 
 
Nel trascorrere del secondo giorno presenziamo alle relazioni circa cultura, territorio e 
resistenza, megaprogetti economici e le comunità afrodiscendenti, sull’indolenza storica e 
contemporanea, cosí come un indigeno del popolo Nasa di Caldono (Cauca) ha presentato il 
processo di resistenza e lotta che hanno promosso i popoli ancestrali di questa regione del 
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paese, sulla base della costruzione collettiva del Piano di Vita delle comunità. Queste relazioni 
mettono in rilievo la storica resistenza ed integrazione delle comunità indigeni ed afro del 
fiume Baudó, convocandoli ad affrontare unite la realtà che vengono avanti oggi con le 
politiche dei megaprogetti economici e stradali, lo sfruttamento minerario e lo sradicamento 
culturale. 
 
Nell’ultimo giorno dell’evento, questo 28 di settembre, speriamo unire la resistenza popolare 
attorno al senso di appartenenza e identitá culturale dei popoli afrodiscendenti, indigeni e 
meticci di questa bella e dimenticata regione del Paese 
 
Attraverso la nostra voce di solidarietá, arma efficace di lotta contro l’oblio e l’emarginazione, 
facciamo appello ad unire i nostri progetti di vita, per la resistenza con dignitá e per la 
pernmanenza sovrana in questi territori 
 
 
 
Red de Hermandad y Solidaridad con Colombia REDHER 
Coordinador Nacional Agrario C.N.A. 
Cima Nariño, 
Proceso de Tiendas Comunitarias del Norte del Tolima, 
CNA Yumbo-Valle 
Coordinación de jóvenes del Cauca 
Palenque universitario, 
Comité de jóvenes campesinas de Inzá 
Organización Femenina Popular OFP 
Proceso de Comunidades Negras PCN, Guachene, Cauca 
Pueblo Nasa, Caldono-Cauca 
Colectivo de Estudiantes Universitarios Afrodescendientes CEUA. 
 


